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LA MESSA FERIALE 

 
 di don Maurilio Frigerio 

Nella nostra comunità pastorale abbiamo la fortuna di avere in ogni 

parrocchia almeno una Santa Messa feriale. Nella prepositurale ne 

abbiamo due: alle 7.00 e alle 8.30 tutti i giorni, tranne il sabato. Sono 
momenti preziosi per il cammino spirituale della comunità. 

 -La Santa Messa feriale anzitutto crea la comunità che si ritrova 
all’inizio di una giornata per lodare il Signore e ringraziarlo dei suoi benefici. 
Ricordiamo che l’Eucaristia genera sempre la Chiesa-comunità. 

-Sentirsi convocati in assemblea liturgica ci fa sperimentare un contesto 
spirituale unico: la preghiera comune. Insieme si prega meglio. 

 -La Santa Messa diventa un’occasione di “prossimità spirituale”: 
pregare per gli ammalati, per le persone in difficoltà, per il cammino dei nostri 
giovani e altro. 

 -Dall’Eucaristia feriale si può partire per le case degli ammalati che 
aspettano il “Corpo di Cristo” consacrato nella Messa del mattino o della 
sera. In questo modo si sentono appartenenti alla comunità: ci prendiamo 
cura di loro. 

 -La Messa “apre” anche una giornata di studio o di lavoro per molte 
persone.  
Sono due modalità di vita che hanno bisogno di essere illuminate e 
accompagnate dalla Parola di Dio. 

 -L’ascolto della Parola di Dio e la sua proclamazione devono essere 
messe al centro dell’attenzione personale e comunitaria. 

 -La Messa diventa anche l’occasione per esercitare la prossimità 

caritativa. L’offerta data nella Messa ha come destinazione le persone 
bisognose e le necessità della comunità parrocchiale. 

 - Una Messa ben animata dal punto di vista liturgico prevede che i 
lettori siano preparati, la sagrestia svolga il suo compito prezioso e il canto 
sia presente come espressione dell’assemblea liturgica. 

 - Il presidente dell’assemblea liturgica raccoglie la preghiera di tutti e 
la offre al Signore con gratitudine vera a nome di tutti. 

 -Alle nostre Messe feriali c’è ancora posto: basta vincere l’inerzia e 
la pigrizia e partecipare con animo aperto e gioioso. Ecco, la gioia del 
cammino condiviso desidera raggiungere i nostri cuori. “Vieni anche tu”. 
        

               LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 15 FEBBRAIO                
 ULTIMA DOMENICA DO-

PO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore  
seconda settimana 

Os 1,9a; 2,7a.b-10.16-18,21-22; Sal 
102; Rm 8,1-4;  
Lc 15,11-32 
 
LUNEDI’ 16 FEBBRAIO                     
Qo 1,16-2,11; Sal 24; Mc 12,13-17 
 
MARTEDI’ 17 FEBBRAIO                  
Qo 3,10-17; Sal 5; Mc 12,18-27 
 
MERCOL. 18 FEBBRAIO              
Qo 8, 5b - 14; Sal 89;  
Mc 12, 38-44  
 
GIOVEDI’ 19   FEBBRAIO                  
Qo 8,16-9,1a; Sal 48; Mc 13,9b-13 
 
VENERDI’ 20  FEBBRAIO                  
Qo 12,1-8.13-14; Sal 18;  
Mc 13,28-31 
 

SABATO 21 FEBBRAIO                     
Es 30,34-38;  

Sal 96; 2Cor 2,14-16a; Lc 1,5-17  
 

DOMENICA 22 febbraio                       
 PRIMA DOMENICA DI 

QUARESIMA 
Liturgia delle ore  
prima settimana 

Is 58,4b-12b; Sal 102; 2Cor 5,18-
6,2; Mt 4,1-11 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia  
Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

 

Domenica 22 - I di Quaresima -  
 Al  termine delle Sante Messe 

festive e della Vigiliare di 
sabato 21  ci sarà 
l’imposizione delle Ceneri.   

NOTIZIE  DALL ’ORATORIO  

• 17, 18 febbraio: catechismo in oratorio (IV, V ele) 

• sabato 21 febbraio:      
 sfilata pomeridiana di Carnevale. L'oratorio S. 
 Stefano e la scuola Felice Gajo sfileranno insieme e 
 il tema sarà:        
  l'Arca di Noè. Ritrovo alle 15 in via Spagliardi  

• domenica 22 febbraio:     
 pomeriggio di SCACCHI in Oratorio con il Circolo la 
 Torre. Vi invitiamo per una partita o, semplicemente, 
 per imparare a giocare! 

DOMENICA 15  ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 
 

 Ore 10,30 - SANTA  MESSA 

   Animata dai ragazzi di quarta 

 In Oratorio Carnevale con il Mago 

 

Lunedì 16  
 ore 21,00 - in Casa Parrocchiale  
 Commissione Parrocchiale sulla Quaresima 
 
Sabato 21  
 Ore 18,00 - Santa Messa vigiliare 
 
DOMENICA 22  
 PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
 
 Ore 10,30 - SANTA MESSA 
 DOPOLE SANTE MESSE:  
 IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
 

Ore  15 In Oratorio:  
 Incontro Genitori e ragazzi  
 di Seconda elementare. 

 Per tutti i ragazzi giochi organizzati 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO (5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, 55, 60) 

Giovedì 30 aprile ore 21.00 - incontro di preghiera in chiesa. 
Domenica 3 maggio ore 11.30 - S. Messa  
Le adesioni per gli anniversari vanno inviate a:  
serviziparrocchiali@libero.it - oppure tel. 0331 551324 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso-Ravello 
Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

Domenica 15 Febbraio 2026  
    ore 9.45 Incontro Ragazzi 4a Elementare  

 

ore 15.00  PARTENZA via Isarco   ARRIVO in Oratorio 
Sfilata di Carnevale “DANZANDO CON LE API” 

  

QUARESIMA: tempo di Grazia e di ConversioneQUARESIMA: tempo di Grazia e di Conversione   
“Entriamo in chiesa e diventiamo Chiesa” 

   La prossima fine del Restauro della chiesa di Villastanza ci permettera  di poter ritornare a pregare nella 
“casa della Comunita ”: pero  “l’evento” e  che Gesu  attraverso lo Spirito ci fa diventare Chiesa!  
   È  questo il dono che Gesu  fara  a noi, cristiani di Villastanza e Villapia, in questa Quaresima.  
   Pero  questo comporta che convertiamo il vivere la fede in modo individualista. 
Siamo pronti ad accogliere insieme il suo Vangelo, a celebrare insieme Gesu  nell’Èucarestia, a vivere tra noi in 
modo fraterno, a servire gli altri con carita  e responsabilita , facendo la nostra parte?  
Siamo pronti a uscire da noi stessi per accogliere come sorelle e fratelli coloro che credono come noi, ad 
ascoltarci, confrontarci, costruire relazioni vere, a “stimarci a vicenda”, a non vivere una “carita  ipocrita”, a 
collaborare perche  ci sia unita ? 
   È  questa la conversione che Gesu  “forzera ” a realizzare: diventare Chiesa per entrare in chiesa a Pasqua con 
la gioia di essere Comunita  del Risorto e di Risorti. 
 
Domenica 22 Febbraio 2026 

Alla fine di ogni Messa IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
 

  VIA CRUCIS Ogni Venerdì :  RAGAZZI  ore 8.10 davanti alla Scuola Travaini + ore 16.30 in Oratorio 
ADULTI  ore 9.00 Centro don Carlo Sada + ore 15.00 chiesa Villapia 

  SUSSIDIO DI PRÈGHIÈRA: La Parola ogni Giorno - IO FACCIO NUOVÈ TUTTÈ LÈ COSÈ 

 

Imposizione delle ceneri 
 

Al termine di tutte le Messe della Prima Domenica di 
Quaresima ci sarà l’IMPOSIZIONE DELLE CENERI. 
E’ un rito penitenziale. Esprime la volontà di vivere questi 40 
giorni con maggior intensità spirituale. 

Tutti i venerdì di Quaresima   
ore 6,30 Preghiera: “Dall’aurora io ti cerco”- colazione . 
ore 8,30 Via crucis.    
ore 15,30 Quaresimale per casalinghe e pensionati. 

Sante Confessioni 
Ogni Sabato di Quaresima delle ore 15 alle ore 17.  
Don Raimondo sarà presente in chiesa per accogliere ogni 
persona  desiderosa di ricevere il Perdono di Dio. 

Le Domeniche di Quaresima 
Prima Domenica “delle ceneri” - 22  febbr.: 3 elem. 
Seconda Domenica  “della Samaritana”-1  marzo: 2 elem. 
Terza Domenica “di Abramo” - 8 marzo: 5 elem. 
Quarta Domenica “diel cieco nato” - 15 marzo:  4 elem. 
Quinta Domenica “di Lazzaro” - 22 marzo:  3 elem. 

Domenica 15 marzo 
S. Messa re 10,30 Vestizione dei nuovi 
chierichetti  
E festa in Oratorio. Nel pomeriggio 
“Corso chierichetti”. 

DOMENICA 22 FEBBRAIO  alle ore 15.00 
L’Oratorio organizza  Corso gratuito  

per imparare o perfezionare il gioco del BURRACO 



  

COMUNITA ’ PASTORALE S. AMBROGIO 

Pastorale Giovanile 

La Comunità e le sue OPERE DI CARITA’ 

PreAdo:  
• domenica 15 febbraio: uscita al seminario di Venegono (dettagli sui gruppi WhatsApp).    

  Partenza ore 9.30 e rientro ore 18.00 circa 

• sabato 21 febbraio: festa di Carnevale in oratorio S. Stefano (dalle 19 circa).      
  Occorre ISCRIZIONE sui gruppi WhatsApp! 

 

Ado e 18/19enni:  
• lunedì 16 febbraio: incontro (ore 21.00 - 22.30) 

• sabato 14 febbraio: secondo appuntamento con AdoRise, mattinata di preghiera e approfondimento 
della Parola per gli Ado del Decanato 

• sabato 21 febbraio: festa di Carnevale in oratorio S. Stefano (dalle 19 circa) 
 

Giovani: 
• domenica 15 febbraio: Vespero con cena  

• domenica 22 febbraio: Vespero con cena e Lectio di inizio Quaresima 

 Il Gruppo San Vincenzo  
informa che nelle giornate di sabato 14 e 
domenica 15 febbraio 2026  terrà la 
consueta vendita di torte e chiacchiere 
presso le Chiese di Parabiago e di 

Ravello. 

Le nostre volontarie vi aspettano al termine delle 
Sante Messe. 

 Il ricavato verrà utilizzato per continuare ad 

Sede operativa 
 di Parabiago 

SOSTIENI IL FONDO  

PROSSIMITA' FAMIGLIA  

Comunità Pastora le  S. Ambrogio  

Iban Conto Corrente del Fondo Prossimità Famiglia: 

IT46S0840433540000000104399  

“Dio ama chi dona con gioia ” (2Cor.9,10) 



VANGELO DI MARCO   Mc 6,14-19 
 

Con commenti di Papa Francesco  
 

 La morte di Giovanni il Battista   

 
14 Il re Erode sentì parlare di Gesù, perché il suo nome era diventato famoso. Si diceva: «Giovanni il 

Battista è risorto dai morti e per questo ha il potere di fare prodigi». 15Altri invece dicevano: «È Elia». 

Altri ancora dicevano: «È un profeta, come uno dei profeti». 16Ma Erode, al sentirne parlare, diceva: 

«Quel Giovanni che io ho fatto decapitare, è risorto!». 
17Proprio Erode, infatti, aveva mandato ad arrestare Giovanni e Io aveva messo in prigione a causa di 

Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, perché l'aveva sposata. 18Giovanni infatti diceva a Erode: 

«Non ti è lecito tenere con te la moglie di tuo fratello». 19 Per questo Erodìade lo odiava e voleva farlo 

uccidere, ma non poteva, 20 perché Erode temeva Giovanni, sapendolo uomo giusto e santo, e vigilava 

su di lui; nell'ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia Io ascoltava volentieri.  
 
21 Venne però il giorno propizio, quando Erode, per il suo compleanno, fece un banchetto per i più alti 

funzionari della sua corte, gli ufficiali dell'esercito e i notabili della Galilea. 22 Entrata la figlia della 

stessa Erodìade, danzò e piacque a Erode e ai commensali. Allora il re disse alla fanciulla: «Chiedimi 

quello che vuoi e io te lo darò». 23 E le giurò più volte: «Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse 

anche la metà del mio regno». 24Ella uscì e disse alla madre: «Che cosa devo chiedere?». Quella 

rispose: «La testa di Giovanni il Battista». 25 E subito, entrata di corsa dal re, fece la richiesta, 

dicendo: «Voglio che tu mi dia adesso, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista». 26 Il re, fattosi 

molto triste, a motivo del giuramento e dei commensali non volle opporle un rifiuto. 27 E subito il re 

mandò una guardia e ordinò che gli fosse portata la testa di Giovanni. La guardia andò, lo decapitò 

in prigione 28e ne portò la testa su un vassoio, la diede alla fanciulla e la fanciulla la diede a sua 

madre. 29I discepoli di Giovanni, saputo il fatto, vennero, ne presero il cadavere e lo posero in un 

sepolcro. 
 

Il brano racconta della prigionia e del martirio di Giovanni, uomo fedele alla sua missione; 
l'uomo che ha sofferto tante tentazioni e che mai, mai ha tradito la sua vocazione. Quello 
che gli usciva dalla bocca era giusto. Il suo cuore era giusto. Era tanto grande che Gesù 
dirà anche di lui che «è Elia che è tornato, per pulire la casa, per preparare il cammino». 
E Giovanni era cosciente che il suo dovere era soltanto annunziare: annunziare la 
prossimità del Messia. Lui era cosciente che lui era la voce soltanto, la Parola era un altro.  
«Io non sono il Messia; dietro di me viene, ma io non sono: io sono il servo; io sono il 
servitore; io sono quello che apre le porte, perché lui venga». Giovanni è il precursore: 
precursore non solo della entrata del Signore nella vita pubblica, ma di tutta la vita del 
Signore. Il Battista va avanti nel cammino del Signore. Col martirio è stato precursore 
della vita e della morte di Gesù Cristo.  
 
La vita di Giovanni non è stata facile.  
Al re Erode piaceva sentirlo. Quasi diventava un predicatore di corte, di questo re. Ma lui 
si umiliava perché pensava di convertire quest'uomo. Quel re da perplesso diventa 
capace di essere il suo assassino. E così Giovanni finisce la sua vita sotto l'autorità di un re 
mediocre, ubriaco e corrotto, per il capriccio di una ballerina e per l'odio vendicativo di 
un'adultera. Così finisce il grande, «l'uomo più grande nato da donna». 
Ma rimane, in verità, il più grande tra per i giusti e per il Signore” 

15 



LAVORI IN CORSO 2025-2026  
 
In parrocchia la manutenzione è sempre presente per gli impianti, i cortili, gli impianti di 
illuminazione i serramenti e tante altre realtà. 

 Nello scorso mese di dicembre 2025,abbiamo terminato i lavori di rifacimento del tetto della 
Chiesa di San Michele e la copertura della casa parrocchiale. 

Abbiamo poi dovuto rifare da capo il cancello carraio di Via De Amicis e sostituire la caldaia al 
secondo piano dell’edificio di Via S. Ambrogio. 

Ora stiamo sistemando al piano I della casa parrocchiale un appartamentino ( circa 80 metri 
quadrati, per accogliere, in futuro, un sacerdote che svolga il ministero in parrocchia. 

Stiamo poi abbattendo le barriere architettoniche che impediscono l’accesso a disabili, persone 
anziane e mamme e papà che accedono alla segreteria della casa parrocchiale. 

Sarà così possibile l’accesso in sicurezza e senza barriere architettoniche per uffici parrocchiali e 
la stessa Sala don Maino così preziosa per molte attività parrocchiali. 

Posa rete antipiccioni al portico lungo la via S. Ambrogio. 

Questi interventi hanno richiesto tutte le autorizzazioni comunali oltre a quelle della Curia 
Arcivescovile di Milano. Sono state ottenute dai competenti uffici nei mesi scorsi dopo circa un 
anno di attesa. 

Tutti gli interventi, sia di manutenzione ordinaria che straordinaria, sono finanziati dalla 
parrocchia stessa che riceve offerte dei fedeli e da persone generose che hanno a cuore la nostra 
parrocchia. Al termine delle opere  pubblicheremo un resoconto economico dei lavori. 
Ringraziamo anche coloro che hanno contribuito al restauro del tetto della Chiesa di San Michele 
con offerte personali. Grazie a quanti ci daranno una mano con attenzione e generosità. 

VANGELO DI MARCO   Mc 6,14-19 
 

Con commenti di Papa Francesco  
 

 La morte di Giovanni il Battista   
 

Il brano racconta della prigionia e del martirio di Giovanni, uomo fedele alla sua missio-
ne; l'uomo che ha sofferto tante tentazioni e che mai, mai ha tradito la sua vocazione. 
Quello che gli usciva dalla bocca era giusto. Il suo cuore era giusto. Era tanto grande 
che Gesù dirà anche di lui che «è Elia che è tornato, per pulire la casa, per preparare il 
cammino». E Giovanni era cosciente che il suo dovere era soltanto annunziare: annun-
ziare la prossimità del Messia. Lui era cosciente che lui era la voce soltanto, la Parola 
era un altro.  
«Io non sono il Messia; dietro di me viene, ma io non sono: io sono il servo; io sono il 
servitore; io sono quello che apre le porte, perché lui venga». Giovanni è il precursore: 
precursore non solo della entrata del Signore nella vita pubblica, ma di tutta la vita del 
Signore. Il Battista va avanti nel cammino del Signore. Col martirio è stato precursore 
della vita e della morte di Gesù Cristo.  
 
La vita di Giovanni non è stata facile.  
Al re Erode piaceva sentirlo. Quasi diventava un predicatore di corte, di questo re. Ma 
lui si umiliava perché pensava di convertire quest'uomo. Quel re da perplesso diventa 
capace di essere il suo assassino. E così Giovanni finisce la sua vita sotto l'autorità di un 
re mediocre, ubriaco e corrotto, per il capriccio di una ballerina e per l'odio vendicativo 
di un'adultera. Così finisce il grande, «l'uomo più grande nato da donna». 
Ma rimane, in verità, il più grande tra per i giusti e per il Signore” 

15 



 


